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Fiere della Maddalena,
la grande estate opi-

tergina va in scena dal 17 al
27 luglio. La kermesse è or-
ganizzata dal Comune di
Oderzo con la collaborazio-
ne di diverse realtà: la Pro lo-
co, il Gruppo Ornitologico
Opitergino, il Coro Città di
Oderzo, l'associazione Solo
per il Bene, tanto per citarne
alcune.

Protagonista indiscussa
dell'edizione 2015 sarà la mu-
sica. Con una straordinaria
serata musicale programma-
ta per domenica 19, in piazza
Grande con il concerto live di
Andrea Cia (vedi articolo a
pag. 5). Altra serata di note-
vole spessore musicale è il
Concorso “Oderzo Musica
d'estate”; inizio selezioni il
22, serata finale sabato 25 lu-
glio. Sempre sabato 25 gli ap-
passionati di giardinaggio,
piante e fiori, vedranno rico-
nosciuto il loro impegno con
le premiazioni del concorso
“Balcone fiorito”. Bandito fra
tutti gli opitergini che hanno
voluto cimentarsi con il loro
pollice verde; vengono pre-
miati i giardini e i balconi/ter-
razzi più belli; premi speciali
alle scuole.

Le Fiere sono uno degli
eventi più attesi dell'anno, ri-
chiamano pubblico ben oltre
i confini opitergini. Il grandio-
so luna-park verrà organizza-
to, come di consueto, fra
piazzale Europa e viale Pon-
tremoli. Con attrazioni per
tutti, in particolare per i bam-
bini; impossibile non cedere
ad un piccolo peccato di gola
alle bancarelle delle frittelle,
dei dolci e delle caramelle.

Andiamo con ordine. Ve-

nerdì 17 luglio apre il luna-
park e sempre la stessa sera,
alle 20.30, parte la “Corsa
della Maddalena”, non com-
petitiva su un percorso di 7
km; organizzata da Nuova
Atletica 3 Comuni, La Col-
franculana e Cai. È il gradito
ritorno di una storica corsa
che da qualche anno non si
svolgeva più.

Domenica 19 lu-
glio avrà luogo un ap-
puntamento atteso
dagli appassionati: è la
tradizionale Fiera degli
Uccelli, organizzata dal
Gruppo ornitologico
opitergino in collabo-
razione con la Pro lo-
co. Nel parco pubblico
sin dalle prime ore del
mattino sarà tutto un
cinguettare, si svolge-
ranno le gare degli uc-
celli canori con conse-
guenti premiazioni. In con-
temporanea, in piazzale della
Vittoria, la mostra degli ani-
mali da cortile e da compa-

gnia sarà meta di un vasto
pubblico, in particolare delle
famiglie con bambini.

Non manca il teatro, con
una pièce tutta da ridere: “El
zorno del giudizio” venerdì
24 luglio in piazza Grande,
con la compagnia teatrale “La
Barca dei Comici”; buonu-
more e divertimento sono

garantiti. Sabato 25 viene or-
ganizzato anche il percorso
enogastronomico “Le vie dei
Goeosessi” che si snoda nel

centro storico cittadino, con
diversi stand che propongo-
no le specialità venete; il tut-
to accompagnato da ottimi
vini, in primo piano il Raboso.

Nelle Fiere viene coinvol-
to pure il gruppo Scout-Age-
sci per la vendita delle cartel-
le della tombola che verrà
estratta domenica 26. Gran

finale lunedì 27
con il fantasma-
gorico spettaco-
lo pirotecnico.
La gente arriva
da tutta la pro-
vincia per goder-
si i “fuochi” di
Oderzo. Che
vengono sparati
dalle rive del fiu-
me Monticano.
Talvolta essi si
specchiano nel-
l'acqua del fiume
e lo spettacolo è

davvero unico. Degno di una
città straordinaria com'è ap-
punto quella opitergina.

Annalisa Fregonese

pescheria

Tornano le Fiere
della Maddalena

La grande estate opitergina

La Barca dei Comici
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Fiere della Maddalena
2015: è questo uno

degli eventi di spicco. Conti-
nua il tour “musica e solida-
rietà” in collaborazione con
l'associazione Solo per il Be-
ne. La tappa del tour stavol-
ta è la splendida cornice di
Piazza Grande. Il ricavato
verrà devoluto, attraverso
l'associazione Solo per il Be-
ne, al Comune che lo gestirà
per le famiglie in difficoltà at-
traverso i Servizi Sociali.
"Questo è il momento di far
vedere il Grande Cuore di
Oderzo" dice Francesco
Montagner, consigliere co-

munale capogruppo di mag-
gioranza nonché ideatore e
coordinatore della pagina
Facebook "Oderzo dentro
al cuore. Io amo Oderzo".

"Con Cristiano Viotto di
Solo per il bene ci conoscia-
mo da una vita - racconta
Francesco Montagner - così
insieme abbiamo pensato ad
un evento finalizzato alla
raccolta di offerte per so-
stenere le famiglie in diffi-
coltà. Volevamo proporre
una serata di musica giova-
ne, con un artista delle no-
stre zone, affermato e ben
conosciuto. La scelta di An-

drea Cia è stata una logica
conseguenza. Tra l'altro An-
drea Cia suonerà gratis,
quando ha saputo della fina-
lità del concerto non ha vo-
luto alcun compenso".

Andrea Cia è un noto
cantautore friulano. Ha co-
minciato nel 1994 ad appas-
sionarsi alla musica rock, sia
italiana che straniera, e in-
sieme ad altri tre amici ha
fonda gli Stream, gruppo
grunge, che  produceva mu-

sica propria inserendola in
scaletta insieme a pezzi fa-
mosi di Nirvana, Guns n'
Roses, Offspring e altri. Nel
1995 il gruppo cambia nome
in Clerks e si presenta al
concorso nazionale “Musica
Libera” al Rototom a Spilim-
bergo piazzandosi all'ottavo
posto su ottanta partecipan-
ti. Andrea volta pagina e tra
il 1996 ed il 2004 è protago-
nista in due band i Contro-
senso ed i Flavo', con i quali

Andrea Cia

Andrea Cia Live 
in Piazza Grande

Domenica 19 luglio a Oderzo



6
11 luglio 2015

Èarrivato alla 20esima edizione il concorso canoro
"Oderzo Musica d'Estate" organizzato dal Coro Città

di Oderzo. Sull'apposito sito web del concorso è possibile
scaricare il modulo da compilare per iscriversi alla competi-
zione, da inviare entro il 20 luglio. E' necessario aver com-
piuto 16 anni d'età, possono partecipare sia i cantanti solisti
che i gruppi. Sono esclusi dalla partecipazione i vincitori del-
le scorse edizioni. Le selezioni iniziano mercoledì 22 luglio
nella sala concerti di Palazzo Moro. Finalissima la sera di sa-
bato 25 luglio in piazza Grande. L'evento fa sempre registra-
re il tutto esaurito, moltissime le persone che quella sera
affollano la piazza per applaudire i giovani talenti che con co-
raggio affrontano il pubblico, mettendosi alla prova con le lo-
ro capacità canore. La giuria è presieduta dal maestro Fabri-
zio Visentin, decano dei musicisti trevigiani, e composta da
esperti di provata esperienza musicale. Vengono assegnati
tre premi, oltre ad un premio speciale del pubblico. Lo spet-
tacolo è assicurato, la buona musica giovane anche. AF

L’associazione di pro-
mozione sociale"

Solo per il Bene" di Cessal-
to è stata fondata in tempi
recenti ed ha già ottenuto il
riconoscimento dalla Regio-
ne Veneto. Nonostante la
sua “giovane” età, è riuscita
ad aiutare diverse persone
in gravi difficoltà. Questo
grazie allo sforzo disinte-
ressato che la anima e alla
trasparenza con la quale
vengono gestiti i proventi.
Già pubblicato il resoconto
del primo semestre del
2015.

«È stato questo un se-
mestre che più degli altri ha
richiesto impegno, costanza
e dedizione. Lo sforzo ed il
crederci, uniti all'impegno e

alla disponibilità ci hanno
permesso di raddoppiare in
un solo semestre tutto
quanto è stato possibile do-
nare nell'intero 2014 - spie-
gano dall'associazione che è
presieduta da Cristiano
Viotto -. Sono stati conse-
gnati 28 pacchi spesa tra
Cessalto, Motta, Spilimber-
go, Oderzo, Fontanelle, Lo-
renzaga, Treviso, Pederob-
ba, Villorba. Abbiamo par-
tecipato in maniera signifi-
cativa al sostegno di due si-
tuazioni critiche a Chiarano
ed Oderzo. Quattro sono
stati i progetti di consulen-
za attivati, due dei quali
conclusi con enorme soddi-
sfazione. Cinque gli eventi
partecipati tra Oderzo,
Motta, Pasiano, Spilimber-
go. Lo staff dei volontari è
aumentato di ben 3 unità.
Nonostante il periodo di
congiuntura le donazioni
sono notevolmente aumen-
tate, segno questo della fi-
ducia che il nostro traspa-
rente operato riesce a tra-
smettere. Grazie anche a
questa fiducia sono ben

quattro ormai gli esercizi
che abbiamo convenzionato
all'associazione e che desti-
neranno alcune donazioni
alle nostre attività. 

Nei prossimi giorni pre-
senteremo il progetto rela-
tivo alla piaga dei suicidi gio-
vanili; a luglio partecipere-
mo ad un evento benefico al
Golf Club Pra delle Torri,
subito dopo ci sarà il con-
certo di Piazza Grande ad
Oderzo fissato per il 19 lu-
glio. Dopo tutto questo ri-
prenderemo le attività a
settembre con ben tre pro-
getti, per continuare ad ot-
tobre con un altro concer-
to a San Stino di Livenza e
quasi sicuramente uno a
Brescia a novembre. 

L'associazione quindi al-
larga i propri orizzonti ed in
questo modo le persone
che possiamo aiutare sono
sempre di più. 

Ringrazio il mio Diretti-
vo, i volontari e tutti voi che
mi date l'onore di poter es-
sere un piccolo ingranaggio
di questa grande macchina
del Bene». AF

gira in numerose località del
triveneto con un buon ri-
scontro di pubblico, appro-
dando anche con i Flavò al-
l'incisione di un disco dal ti-
tolo di  "Vita, guerra e pa-
ce". Nel 2007 sceglie di es-
sere cantante solista e con
l'aiuto di cinque musicisti
(Matteo Da Ros-chitarra,
Aurelio Tarallo-chitarra,
Matteo Basso-batteria, Mat-
tia Mio Bertolo-basso e
Marco Santonocito-tastie-
re) entra allo Sphera Studio
di Alberto Igne, direttore
artistico della NAM di Az-
zano Decimo e realizza un
disco dal titolo "Mr Hyde".
Da allora la sua carriera è sta-
ta tutta in salita. Egli collabora
con Max Gelsi e Silvia Sma-
niotto, che sono stati per anni
tra i musicisti di Elisa, la nota
cantante di Monfalcone. Mol-
to apprezzate sono le canzoni
che scrive ed interpreta, no-
tevole la sua voce. AF

arca

Aiuto a chi ne ha bisogno
L’associazione cessaltina “Solo per il Bene”

Oderzo Musica d’Estate
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Si tratta di uno degli
appuntamenti tradi-

zionali dell'estate mottense.
In pochi anni l'iniziativa del
gruppo MottaCommercio
ha reso il centro locale, per
otto giovedì della stagione
estiva, un luogo di ritrovo
fisso.

E così il “Giovediamoci”
anche quest'anno sta andan-
do in scena con buon suc-
cesso.

Si tratta dello zibaldone
di appuntamenti del giovedì
sera con negozi aperti idea-
to qualche anno fa e che

cresce edizione dopo edi-
zione.  «Una serie di manife-
stazioni per rilanciare l'ap-
petibilità del nostro centro
storico», spiegano gli orga-
nizzatori. 

Avviato in giugno, nel
mese di luglio continua la
carrellata di appuntamenti.

Giovedì 16 c'è la serata
dedicata alla una mostra-
mercato dell'artigianato e
allo scambio di testi scolasti-
ci usati. 

Giovedì 23 sarà la volta
dei tornei di Wii davanti ai
bar e tornei di burraco in
piazza Luzzatti.

Gran finale giovedì 30
con “Motta Vintage”, serata
a tema anni '50/'60 con mu-
sica, balli, mercatino, par-
rucchieri, auto dell'epoca.

Gianandrea Rorato

Otto giovedì animano il centro del paese

Una serata di Giovediamoci a Motta

“Giovediamoci”,
belle serate a Motta
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Non mancheranno
nell'estate motten-

se 2015 anche le tradiziona-
li manifestazioni organizzate
dalla pro loco, dall'Avis e dal
comitato Madonna. Proprio
quest'ultimo comitato dà il
via ai festeggiamenti all'om-
bra della basilica della Ma-
donna dei Miracoli con la fe-

sta della birra nell'ultimo fi-
ne settimana di luglio e il pri-
mo di agosto, mentre il 14 e
15 agosto si terrà la Festa
dell'Assunta. La pro loco
parte subito dopo in piazza
Luzzatti dal 6 al 23 agosto
con l'Agosto Mottense che
culmineranno nella “Fiera
dei Osei”, in programma

martedì 11 e nella Festa del-
la Sarda, introdotta da qual-
che anno con successo, il fi-
ne settimana del 21, 22 e 23
agosto. Gran finale domeni-
ca 23 agosto con la tombola
di beneficenza e i fuochi
d'artificio sul Livenza. I fe-
steggiamenti riprendono già
il week-end successivo con

la festa dell'Avis che termi-
nerà il 20 settembre negli
spazi della sede sociale.
Sempre a settembre,  da
giovedì 17 a sabato 20 si
svolgerà il festival del Viale
tra la piazzetta Apostole del
Sacro Cuore e il viale Ma-
donna.

Claudia Stefani

Nell'ambito di "Giovedia-
moci", giovedì 16 luglio

dalle 20.30 in Borgo Aleandro e
Sottoportico Torresin, a Motta di
Livenza, si terrà anche uno scam-
bio dei libri scolastici usati delle
scuole medie e delle superiori. 

La partecipazione è gratuita
previa iscrizione. Il modulo è riti-
rabile in Biblioteca o scaricabile
dal sito www.mottadilivenza@net. Per i minori è ne-
cessaria l'autorizzazione di un genitore. 

Ad organizzare sono il Comune di Motta e l'Asso-
ciazione Pro Loco. Info: tel. 0422.761518, e-mail: bi-
blioteca@mottadilivenza.net.

Anche quest 'anno
confermato l 'ap-

puntamento estivo con il
“Cinema sotto le stelle”
organizzato dall'ammini-
strazione comunale in col-
laborazione con Opera
Pia - Casa di riposo Tomi-
tano e Boccassin, la sezio-
ne Cai Motta e la Pro Lo-
co. L'appuntamento è per
tutti i martedì di luglio e il
primo di agosto in piazzet-
ta Duomo con inizio alle
21.15. Martedì 14 luglio
verrà proiettata la com-
media  “Paddington” d i
Paul King con Nicole Kid-
man del 2014. Il film è de-
dicato ai bambini: il prota-
gonista è un giovane orso
cresciuto nella giungla pe-
ruviana con la zia Lucy. Un
giorno un terremoto di-
strugge la loro casa e l'or-
so viene spedito in Inghil-
terra in cerca di una fami-
glia e di una vita migliore.
Martedì 21 luglio la proie-
zione è stata organizzata
in collaborazione col Cai:

si tratta del film dramma-
t ico “La montagna” d i
Edward Dmytryk con
Spencer Tracy del 1965. Il
film racconta la storia di
due fratelli, uno dei quali
guida alpina, che si trova-
no a soccorrere un aereo
che si schianta sulle Alpi.
Martedì 28 ancora un film
per bambini: "Mr. Peabody
e Sherman", film di anima-
zione con la regia di Rob
Minkoff del 2014. Mr. Pea-
body è un cane geniale,
scienziato e vincitore di
un premio Nobel che un
giorno decide di adottare
un bambino di nome Sher-
man. Anche l'ultimo film,
in visione martedì 4 ago-
sto, è dedicato ai bambini:
“Kiki - Consegne a domi-
cilio” è un film di anima-
zione del 2002 di Hayao
Miyazaki. Kiki è una giova-
ne strega che compiuti 13
anni parte da casa sulla sua
scopa in compagnia del
suo gatto nero Jiji alla sco-
perta del mondo. CS

Appuntamenti da non perdere
dell’estate mottense

Eventi di Pro Loco, Avis e comitato Madonna dei Miracoli

Libri scolastici usati, 
scambiamoceli il 16 luglio Cinema sotto 

le stelle a Motta

Tutti i martedì di luglio
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Motta terra di tea-
tro? Certo che sì,

grazie soprattutto alle ini-
ziative e alla passione del
gruppo teatrale La Caneva
di Lorenzaga che anche
quest'anno propone la ras-
segna teatrale “Il Sipario
del Campanile - Riscoprire
le tradizioni venete”, giunta
alla nona edizione, con set-
te spettacoli tra giugno e
agosto in tutte le frazioni
del Comune di Motta di Li-
venza.

«Con la rassegna - spie-
gano gli organizzatori - in-
tendiamo offrire al pubbli-
co l'occasione di avvicinar-
si al mondo del teatro in un
contesto familiare ma ricco

di suggestioni, offrendo un
programma adatto a spet-
tatori di tutte le età».

Il legame con il territo-
rio e la sua storia resta una
costante per la manifesta-
zione, come sottolineano
sia il carattere itinerante
dell 'evento, sia i luoghi
scelti per i diversi appunta-
menti, organizzati in sagra-
ti, piazze e spazi pubblici: la
rassegna, tuttavia, ospita
anche compagnie prove-
nienti da fuori regione. 

Quest'anno il program-
ma propone appuntamenti
molto differenti tra loro.

Venerdì 17 luglio alle 21
nella piazzetta di via Aqui-
leia a San Giovanni c'è la

rappresentazione de “Il
colpo della strega” di J.
Graham, con la compagnia
teatrale “Nugae Teatrali”.

Venerdì 31 luglio alle 21
nel piazzale della chiesa di
Lorenzaga, c'è la rappre-
sentazione dello spettacolo
“Un cuntu du re”,  scritto e
diretto da Francesco Salsil-
li, appartenente alla Com-
pagnia ospitante.

Venerdì 12 agosto alle
21 in piazza Luzzati c'è la
rappresentazione del lo
spettacolo “Don Chisciot-
te” di Giovanni Giusto, con
la Compagnia teatrale “Sti-
valaccio Teatro”, che porta
sul palco, per usare le pa-
role con cui si presentano

gli stessi artisti “un teatro
portatore di gioia ed entu-
siasmo, sinonimo di comu-
nità e non di élite, popola-
re e popolato di persone,
di idee, di luci, di sguardi e
di storie da raccontare”.

Giovedì 14 agosto alle
21 nel piazzale della Basili-
ca c'è la rappresentazione
dello spettacolo “El garofo-
lo rosso” di Antonio Fo-
gazzaro, con la Compagnia
teatrale “La Trappola”. 

Venerdì 28 agosto alle
21 nell'area festeggiamenti
AVIS ex Macel lo c 'è lo
spettacolo “Il senso della
vita” di Francesco Marta,
con la Compagnia teatrale
“Teatro Roncade”. 

L'ingresso è libero e gli
spettacoli si terranno an-
che in caso di maltempo.
GAR

Il sipario del campanile
SETTE APPUNTAMENTI TEATRALI MOTTENSI
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Cos'è inDipendenza
Sonora? È un "festi-

val con la sagra intorno",
una proposta musicale alter-
nativa che viene inserita da
qualche anno all'interno dei
festeggiamenti parrocchiali
di san Bartolomeo apostolo
a Camino di Oderzo. Un fe-
stival che quest'anno avrà
come attrazione principale
un gruppo rock di fama na-
zionale: i Bastard Sons of
Dioniso, formazione di ori-
gine trentina che vanta un
secondo posto a X Factor,
trasmissione musicale di Rai
Due, nel 2009, varie ospita-
te televisive e radiofoniche,
tre album in hit parade. La
sera stessa (venerdì 28 ago-

sto), prima di loro, saliranno
sul palco i veneziani Au-
tumn's Rain.

Un altro appuntamento
speciale si terrà la sera di
mercoledì 26 agosto presso

il sagrato della chiesa par-
rocchiale: protagonista il Se-
venth Note Gospel Lab, en-
semble di musicisti e canto-
ri provenienti dalla Sinistra
Piave e dal Pordenonese che

proporrà una serata di pre-
ghiera e musica, gospel e ch-
ristian pop. Le offerte libere
che saranno raccolte nel-
l'occasione andranno a favo-
re delle famiglie in difficoltà
del territorio.

A corredo di questi due
importanti eventi, il festival
prevederà altri cinque con-
certi in altrettante serate,
presso un palco secondario:
gli Orkestrani, ovvero gli in-
segnanti della scuola di mu-
sica omonima di Ponte di
Piave, proporranno brani
pop rock arrangiati per stru-
menti classici venerdì 21
agosto. La sera dopo toc-
cherà al blues dei Blue My-
stic, sigla che identifica quat-

inDipendenza Sonora a Camino
A Camino di Oderzo, dal 26 al 30 agosto

I Seventh Note Gospel Lab

Non c'è pericolo di
annoiarsi: dopo le

Fiere della Maddalena sono
davvero molti gli eventi
che animano l'estate nell'o-
pitergino. Alcuni di essi tra
l'altro sono inseriti nel cir-
cuito “Malanotte d'estate”,
coordinato dalle Pro loco.
Ad Oderzo le Fiere sono
ancora in corso quando a
Vallonto apre la 45ª Mostra
dei Vini superiori tra Piave
e Livenza, dal 17 luglio al 3
agosto. È senza dubbio una
delle mostre più importan-
ti della Marca Trevigiana,
fra le primissime ad aver
intuito che valorizzando i
vini locali si promuove an-
che il territorio dove essi
vengono prodotti. Il 24 lu-

glio a Cimadolmo, serata in
piazza con i vini del Piave.
“Sentieri di vino” è invece
in programma domenica 2
agosto a Salgareda, a cura
della Pro loco. Con degu-
stazioni dei grandi vini pro-
dotti in queste terre. Non
sono inseriti nel circuito
“Malanotte d'estate”, ma
sono tra i festeggiamenti
più noti. È la sagra di San
Mansueto, che si svolge dal
6 al 20 settembre, organiz-
zata dall'Asc Pro loco Man-
suè. Festeggiamenti che
animeranno il paese per
ben tre week-end conse-
cutivi. Fra gli eventi di spic-
co il “torneo dei quartieri”
che coinvolge tutto il pae-
se, quello di calcio e infine

molti altri giochi.
A Portobuffolè ve-

nerdì 24 e sabato 25
luglio nel borgo antico
c'è il Festival interna-
zionale Cicchetti &
Swing, un evento di
musica raffinata e
coinvolgente, che
giunge alla quarta edi-
zione e propone que-
st'anno gruppi musicali
d'alto livello, come la NP
Big Band, il Nagasaki Swing
Team, il Giorgio Conte
Trio ed altri.

E, sempre a Porto-
buffolè, c'è la Sagra di San-
ta Rosa, con collegata mo-
stra dei vini, c'è si tiene dal
21 al 30 agosto. Infine gran
finale, sempre a Porto-

buffolè, dal 10 al 25 otto-
bre. Con “Calici in festa”,
la 15ª rassegna dei vini tra
Piave e Livenza. È organiz-
zata dal Consorzio Pro lo-
co opitergino-mottense e
propone le eccellenze del
territorio, cioè tutti i vini
che sono stati premiati alle
varie mostre svoltesi du-
rante l'anno. AF

Tanti eventi per un'estate
tutta da gustare

DA VALLONTO A MANSUÈ A PORTOBUFFOLÈ…
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tro musicisti navigati come
Aldo Betto, Davide Drusian,
Cocco Marinoni e Roberto
Buttignol. Si continuerà do-
menica 23 agosto con le co-
ver in salsa acustica degli
Acoustic Taste, giovane
gruppo proveniente dal co-
neglianese. Ultimi due con-
certini sabato 29 con le Ver-

sus, duo piano e voce com-
posto da due animatrici del
Patronato di Camino al de-
butto da soliste, e domenica
30 con Alessandro Rudelli,
montebellunese ex voce dei
Radioliga (band tributo a Li-
gabue), che suonerà prima
dei fuochi artificiali.

Lo spettacolo pirotecni-

co metterà la parola fine ai
festeggiamenti patronali, i
quali hanno in programma
anche la tradizionale serata
del pesce con i cuochi della
Festa Marinara di Cortellaz-
zo sabato 22 agosto, la Mes-
sa e i giochi per ragazzi in
onore del santo patrono lu-
nedì 24, la tombola sabato

29. Tutte le sere sarà ovvia-
mente attivo il rinomato
stand gastronomico. Si pos-
sono trovare maggiori infor-
mazioni su Facebook o al si-
to www.camino-oderzo.it
/sagra.

Andrea Pizzinat

La ricca e lunga storia della città di Portobuffolè ora si
può scoprire, mentre si visita l'antico borgo con il nuo-

vo servizio audioguide in lingue italiana, tedesca ed inglese.
Camminando per le strade di Portobuffolè è possibile far-

si accompagnare dalla “guida personale” ed ascoltare più di 45
minuti di descrizioni e storia dei monumenti. 

La famiglia Da Camino, Casa Gaia, il museo del Ciclismo,
il Monte di Pietà, la Torre Civica, la Dogana del Sale, Piazza
Ghetto sono alcune delle narrazioni contenute nelle audio-
guide. Per utilizzare l'audioguida, disponibile a soli 2 euro con
due auricolari, rivolgersi all'Ufficio Turistico o al Museo Casa
Gaia. 

I Bastard Sons of Dioniso

A spasso per Portobuffolè
con le audioguide
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Èdavvero una miniera
d'informazioni l'ar-

chivio della Parrocchia di
San Giovanni Battista. Do-
po il suo riordino, avviato
con il sostegno del Lions
Club, sono comparsi nume-
rosi documenti pregevoli.
Monsignor Piersante Da-
metto ha continuato l'ope-
ra promossa dai Lions e le
sorprese hanno continuato
a palesarsi. Come quel car-
teggio riguardante il lavoro
di monsignor Domenico Vi-
sintin, indimenticabile abate
opitergino. Fra le tante mis-
sive è comparso il fascio di
lettere fra l'abate e il ed il
pittore Giulio Ettore Erler,
fra i massimi artisti trevigia-

ni del secolo
scorso. Lettere
che parlavano
di un incarico
affidato ad Er-
ler, quello di
occuparsi della
decora z ione
dell'abside del
Duomo. Qual-
cuno, fra gli ap-
passionati di
cose opitergi-
ne, ne aveva
sentito parlare,
ma mancavano
i documenti a
suffragare tali
voci. Essi sono
ora comparsi e
hanno dato il

Erler, pittore ritrovato
A Oderzo fino al 30 luglio al museo del Duomo

www.dbeb.it       info@dbeb.it
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via all'originale quanto pre-
gevole mostra allestita al
Museo del Duomo, fino al
30 luglio. 

Si possono ammirare i
bozzetti, i disegni prepara-
tori, gli studi, i cartoni rea-
lizzati da Giulio Ettore Erler
in vista della decorazione
della volta. Dopo i restauri
del 1924, la Fabbriceria del
Duomo espresse l'intenzio-
ne di decorare il semicatino
dell'abside. Intenzione subi-
to supportata da monsi-
gnor Visintin, uomo di am-
pie vedute dotato inoltre di
tenace volontà. 

Prescelto fu appunto
Giulio Ettore Erler, resi-
dente a Treviso ma nativo
di Oderzo. Artista assai de-
voto, sorretto da fede
profonda tutt 'altro che
scontata. Dopo un lungo la-
voro preparatorio, Erler
presentò l'idea di uno sfon-

do azzurro,
con al centro
i l  Cristo in
gloria; sotto
una teoria di
angeli intenti
a suonare e
cantare. È un
progetto raf-
f inato, che
conferma una
volta di più la
bravura di
quest'artista.
Ma, per questioni che la
storia non ha reso note,
nonostante il ritrovato car-
teggio fra il pittore e mon-
signor Visintin, l'affresco
non viene mai realizzato. 

È un mistero nel miste-
ro, che intriga chi visita la
mostra, perchè i bozzetti
esposti sono veramente af-
fascinanti. 

L'apertura di quest'e-
sposizione è stata precedu-

ta dal convegno di studi che
ha visto relatori Cristina
Falsarella, dell'Ufficio Dio-
cesano di Arte Sacra e il
professor Raffaello Pado-
van storico dell'arte. La
dottoressa Falsarella ha ri-
chiamato l'attenzione su
come l'opera d'arte arric-
chisca l'animo umano. Il
professor Padovan ha illu-
strato la vicenda artistica di
Giulio Ettore Erler. Un uo-
mo, prima che artista, di

profonda fede cristiana.
“Egli era un'artista come lo
si intendeva nel Rinasci-
mento - ha annotato il pro-
fessor Padovan - cioè un ar-
tigiano-artista”. Vale a dire
che egli possedeva accurata
capacità tecnica, notevole
conoscenza oltre ad avere
intuizioni e fantasia. 

È un invito a scoprire
Giulio Ettore Erler, stella
vivida nel ricco firmamen-
to degli artisti opitergini.
Grazie dunque alla Parroc-
chia di San Giovanni Batti-
sta e a monsignor Piersan-
te per aver ideato il Museo
del  Duomo. Tramite i l
quale, anche attraverso il
lavoro svolto dietro le
quinte dall'infaticabile Ma-
ria Teresa Tolotto, molti
tesori sconosciuti vengo-
no portati alla conoscenza
dei cittadini.

Annalisa Fregonese

Orari di apertura

Info: La mostra è visitabile fino al
30 luglio con il seguente orario:
mercoledì dalle 9.30 alle 11.30;
domenica dalle 15.30 alle 18.30.
Su richiesta si possono concor-
dare altri orari telefonando allo
0422.717590 (Maria Teresa).
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Stupiscono gli angeli
per la dolcezza dei

volti, la perfezione delle po-
se, la proporzione delle figu-
re. Ci si meraviglia per la
precisione del tratto e la pa-
dronanza della tecnica. Se al
Museo del Duomo si ammi-
rano i bozzetti preparatori
di quello che doveva essere
l'affresco dell'abside, sul ter-
ritorio ci sono opere realiz-
zate dall'artista che merita-
no una visita. Così ci si può
organizzare per un pomerig-
gio domenicale, quando si
cerca un'alternativa alle
spiagge assolate o alla mon-
tagna presa d'assalto. Si può
pensare quasi con sollievo
alla fresca penombra di una
chiesa, nella quale magari
raccogliersi un momento
per poi dedicarsi appunto al-
la scoperta dell'opera d'arte.
Un breve itinerario opitergi-
no, che può essere percor-
so anche con la bicicletta, va
appunto da San Vincenzo
a Fratta. Nella chiesa della

quale è parroco don Angelo
Pavan la pala di Giulio Etto-
re Erler si trova nella cap-
pella del Fonte Battesimale.
Non è di grandi dimensioni;
raffigura appunto San Vin-
cenzo attorniato dai fanciul-
li; il santo li chiama a sé con
indicibile grazia ed amore. Il
tratto artistico è finissimo.
Accurate le proporzioni, in-
cantevoli i fanciulli. Qualche
anno fa: alcuni dei piccoli
raffigurati nel dipinto, dive-
nuti poi anziani, ricordavano
bene di aver posato per Er-
ler. L'edificio merita una vi-
sita per le sue linee essen-
ziali, prive di orpelli. Don
Angelo, sostenuto dai fedeli,
ha tra l'altro appena bandito
un concorso ad invito, con-
vocando sette artisti, per la
decorazione del presbiterio
sul tema della "Gerusalem-
me Celeste". Par quasi che
la vicenda di Erler, con il suo
progetto mai realizzato di
affrescare un'abside, abbia
incoraggiato l'iniziativa.

Da San Vin-
cenzo, anche in
bici, passando da
via Altinate, quin-
di i l centro di
Oderzo e da qui
raggiungendo la
strada regionale
Postumia, è sem-
plice arrivare
nella parte antica
della parrocchia
di Fratta. La chie-
setta di San Va-
lentino è senza
dubbio fra le più
suggestive del-
l ' O p i t e r g i n o -
Mottense. La
chiesa si distin-
gue per l'archi-
tettura antica,
suggestiva nondi-
meno essenziale.
È strano ma Eno
Bellis, nel suo
pregevole e an-
cor oggi validissi-
mo volume-ri-
cerca “Conventi,

Nell'Opitergino alla scoperta
delle perle di Erler

Un percorso per ammirare le opere dell’artista nelle chiese trevigiane

Un quadro di G.E.Erler nella chiesa di San Vincenzo di Oderzo
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chiese minori, oratori nella
Vecchia Oderzo” (La Tipo-
grafica Treviso, 1963), non
menziona la chiesa di San
Valentino. È un piccolo mi-
stero, perché quest'edificio
merita senza dubbio la ri-
cerca storica. Il visitatore
sulle tracce di Erler, troverà
al suo interno due pregevo-
li tavolette lignee raffiguran-
ti degli angeli, ahimè piutto-
sto rovinate dal tempo e dai
tarli. Nondimeno la mano
elegante dell'artista è ben
riconoscibile. Il nostro iti-
nerario volendo potrebbe
terminare qui, magari so-
stando all'esterno per una
breve preghiera davanti alla
riproduzione della grotta di
Massabielle. O per un sorso
d'acqua ristoratore alla
“Fontana degli Innamorati”.
Qui si può venire anche du-
rante la settimana, la chiesa
di San Valentino è sempre
aperta grazie al lodevole im-
pegno di un volontario.

Se invece si desidera
proseguire è necessario
mettersi alla guida. Per diri-
gersi a Mareno di Piave.
In questa chiesa parrocchia-
le, dedicata ai SS. Giovanni e
Paolo, il pregevole dipinto
“Quo Vadis” collocato so-
pra l'altare della celebrazio-
ne, è opera appunto di Er-
ler. Gli appassionati d'arte
troveranno diverse altre
opere al suo interno. La pa-
la dell'abside è opera di
Francesco Beccaruzzi, nato
a Conegliano nel 1520, allie-
vo del Pordenone e seguace
del Tiziano.

Infine per chiudere il
cerchio in bellezza si può
concludere l'itinerario a Ca-
vriè di San Biagio di Cal-
lalta.  Finalmente qui tro-
viamo un catino absidale af-
frescato dal Giulio Ettore
Erler. La chiesa è intitolata
alla Madonna Assunta. Di-
strutta durante i combatti-
menti della grande guerra,
fu ricostruita e consacrata
nel 1924. AF

Corro con te

“Quando mi sono reso
conto che era qui il senso
naturale della vita e che que-
sto era il mondo a cui desi-
deravo appartenere, allora
ho raccolto la forza dell'a-
more e ho capito che la mia
corsa doveva ricominciare”.
Lo scrive Giovanni Berti,
dottore farmacista dell'o-
spedale di Oderzo ma anche
podista mottense di lungo
corso che racconta in un li-
bro di rara intensità e bel-
lezza il
rappor-
to con
il figlio
A l e s -
sandro,
il suo
secon-
dogeni-
to, af-
flitto da
u n a
p a r t i -
colare forma di autismo. La
sua storia si intreccia con
quella di papà Giovanni, ap-
passionato di corsa a piedi e
musica rock. Mentre Ales-
sandro racconta la sua vita
semplice, fatta di piccole co-
se, come una pizza o il salu-
to di un amico, il padre per-
de e ritrova sé stesso, per-
correndo in solitudine cen-
tinaia di chilometri, nel buio,
in inverno, o all'alba, alla ri-
cerca di risposte che sem-
brano mancare. Sarà la cor-
sa serale accanto ad Ales-
sandro a trasformare la sua
vita in momenti di rara sere-

nità, istanti di irrinunciabile
felicità per entrambi. GAR
Giovanni Berti, “Corro
Con Te”, Edizioni Youcan-
print, 216 pagine, 14 euro

L'opera poetica 
di Arturo 
Benvenuti

È senza dubbio un bel re-
galo quello che la Fondazione
Oderzo Cultura e l'ammini-
strazione comunale hanno
fatto al maggiore artista vi-
vente della città, Arturo Ben-
venuti, classe 1923, pittore,
poeta e primo direttore del-
la Pinacoteca Alberto Marti-
ni nel 1970. “L'opera poetica
di Arturo Benvenuti” racco-
glie la sua produzione in ver-
si, e rap-
presenta
non solo
un passo
i m p r e -
scindibi-
le per
chi vo-
glia ap-
p r o c -
ciarsi ad
essa, ma anche un omaggio
ed un valido riconoscimento
ad un intellettuale che nella
sua vita artistica, vissuta tra la
città natale e l'Istria-Dalma-
zia, ha sempre coniugato ar-
te ed impegno civile.  

L'autore, Giampietro
Fattorello, di Busco di Pon-
te di Piave, è docente all'I-
SISS di Motta e per anni si è
dedicato ad un'attività lette-

raria da egli definita “per lo
più clandestina” che interes-
sa l'area di intersezione tra
poesia e filosofia. AP
Giampietro Fattorello (a
cura di), “L'opera poetica
di Arturo Benvenuti”,
BeccoGiallo

K.Z Disegni 
degli internati

Una delle ultime pubbli-
cazioni di Becco Giallo edi-
tore riguarda un lavoro ini-
ziato nel settembre 1979,
quando il poeta opitergino
Arturo Benvenuti inizia un
viaggio in camper attraverso
l'Europa per fotografare e
salvare dall'oblio tanti dise-
gni realizzati dagli internati
dei lager durante la loro pri-
gionia. Il volume, contenen-
te più di 250 illustrazioni che
documentano in modo irri-
petibile l'orrore nazifascista
dei campi di sterminio, è una
ristampa a cura di Roberto
Costella di un volume fuori
commercio pubblicato in

L'estate è la stagione della let-
tura per antonomasia, poiché

concede un po' di più tempo per il re-
lax ed anche per dedicarsi ai libri che
magari non abbiamo potuto nemme-
no aprire nel resto dell'anno. E la let-
tura può offrire anche l'opportunità

per riscoprire scrittori locali, storie e
informazioni riguardanti la terra do-
ve si abita. Ecco una piccola carrella-
ta di libri recenti di autori dell'Opi-
tergino-Mottense, oppure dedicati a
luoghi e temi legati a questo territo-
rio.

LIBRI ED AUTORI 
di casa nostra per l’estate
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cento esemplari nel 1983,
con la prefazione di Primo
Levi. 
Arturo Benvenuti, “K.Z
Disegni degli internati nei
campi di concentramento
nazifascisti”, Edizioni
Becco Giallo, 272 pagine,
26 euro

Il Pane 
di Venezia

Giamp i e ro
Rorato, enoga-
stronomo, per
una decina d'anni
collaboratore di
Giuseppe Maffio-
li, ha fatto uscire
da poco il volu-
me “Il Pane di
Venezia”, la pri-
ma vera storia documentata
del pane nella Repubblica di
Venezia dal Medioevo a do-
po la caduta della Serenissi-

ma. L'autore compie un per-
corso storico, impreziosito
da un ricco apparato icono-
grafico, scritto seguendo
l'ampia documentazione
dell'Archivio di Stato di Ve-
nezia e della Biblioteca del
Museo Correr, sempre di
Venezia, nonché vari studi
compiuti nel corso dei seco-

li da storici ve-
neti e italiani.
Presenti le foto
e le ricette di
una trentina di
pani veneziani,
sia storici che
attuali, realiz-
zate da illustri
maestri panifi-
catori venezia-
ni. Le due più
antiche imma-
gini dei pani ve-
neziani risalen-

ti al Medioevo, i “bovoli”,
sono in un mosaico esisten-
te nella Basilica di San Mar-
co a Venezia e nell'affresco

dell'Ultima Cena non ancora
restaurata presente sulla pa-
rete interna di sinistra della
chiesa longobarda di Cap-
pella Maggiore. 
Giampiero Rorato, “Il Pa-
ne di Venezia”, De Bastia-
ni Editore, 144 pagine,
13,60 euro

Ne uccise 
più la fame

Tra le tante
p u b b l i c a z i o n i
uscite in questo
periodo sulla
Grande Guerra,
nella ricorrenza
del centenario
dell'inizio del con-
flitto, “Ne uccise
più la fame” di
Francesco Jori si
distingue perché non rac-
conta la guerra delle batta-
glie, degli eserciti e dei trat-

tati, ma la guerra dei civili, di
chi ha subito il conflitto nei
propri paesi devastati dalle
bombe e dai saccheggi, o nei
campi profughi di fortuna al-
lestiti lungo tutto il territo-
rio italiano o austro-ungari-
co. Jori, avvalendosi di testi-
monianze scritte o orali di
reduci, tra cui il diario del-

l'allora rettore
della Basilica di
Motta di Livenza
padre Ludovico
Ciganotto, di-
pinge tra le pagi-
ne il ritratto ag-
ghiacciante di
una delle peg-
giori catastrofi
umanitarie che
hanno segnato il
nostro territo-
rio. AP
Francesco Jori,
“Ne uccise più

la fame”, Biblioteca del-
l'Immagine, 254 pagine,
14,90 euro



18
11 luglio 2015

Una terra 
antica

L'ultima fatica del socio-
logo Ulderico Bernardi ri-
guarda la storia della sua
città, Oderzo. Pubblicando
“Una terra antica” ha realiz-
zato il sogno del padre Arri-
go, fi-
g u r a
d i
spicco
n e g l i
a m -
bienti
cultu-
r a l i
o p i -
tergini
d e g l i
a n n i
del fascismo, assassinato da
un gruppo di violenti vicini ai
movimenti partigiani. L'ope-
ra racconta la storia della
città e del suo territorio dal-
l'età paleoveneta ai giorni
nostri  tramite le vicende di
alcuni illustri personaggi che
in questa terra sono nati o
hanno vissuto, e, nei primi
capitoli, raccontando aned-
doti e curiosità che hanno
contraddistinto i secoli pas-
sati. Nei capitoli finali dà
spazio al fenomeno dell'im-
migrazione e a tre figli della
nostra terra che hanno fatto
fortuna oltreoceano (Gere-
mia Lunardelli , Amedeo
Obici, Giovanni Giol), alla
storia della propria famiglia,
a considerazioni sul boom
economico del dopoguerra,
passando dalla storia alla
narrazione e viceversa. AP
Ulderico Bernardi, “Una
terra antica. Cultura, sto-
ria e tradizioni dell'opiter-
gino”, Edizioni Santi Qua-
ranta, 379 pagine, 17 eu-
ro

Nel nome 
del padre 
nel nome 
dell'onore

Il libro è la storia dello
scrittore mottense Emilio

Del Bel Belluz che passa al-
cune settimane nella casa di
campagna con il padre Elso
dove quest'ultimo un tempo
aveva vissuto con i suoi ge-
nitori. Il paese è quello di Ri-
varotta di Pasiano.  La casa è
rimasta uguale a quella di un
tempo ed è circondata da
grandi alberi che furono
piantati dagli avi. Vi è anche
un gelso di quasi centocin-
quanta anni, messo a dimora
dal bisnonno di Emilio, Ma-
riano. Aveva combattuto
per undici anni con Garibal-
di. Sotto quell 'albero,
quand'era anziano, raccon-
tava alla gente le sue vicen-
de con il generale. Ebbe dei
figli: uno di loro, fece la
guerra di Libia nel 1911,
mentre suo nipote Elso ave-
va combattuto nella secon-
da guerra mondiale. Nel li-
bro si percorrono quasi
centocinquanta anni di vita
della famiglia Del Bel Belluz
attraverso i ricordi che ven-
gono raccontati dal padre di
Emilio. Questo libro è da
considerare come un viag-
gio in cui Elso, davanti al ca-
minetto acceso,  racconta la
sua vita, soffermandosi in
particolare al periodo della
guerra. GAR
Emilio Del Bel Belluz,
“Nel nome del padre nel
nome dell'onore”, 306 pa-
gine, 12 euro

Frammenti 
di vita   

Il poeta Disma Dal Poz-
zo vive a Colfrancui di
Oderzo. Le sue poesie si li-
berano da un cuore nobile e
sincero, cercano nella natu-
ra la loro fonte ispiratrice.
Disma per tutti è una perso-
na semplice, che è sempre
stato legato alla sua terra. La
poesia lo nutre come la linfa
dell'albero. Il libro “Fram-
menti di vita”, edito da No-
vantico, raccoglie tutte le
poesie del poeta. Nel libro
anche una poesia per Primo
Carnera, persona che ha
rappresentato molto per il

nostro Paese. “Grande perso-
naggio  umile dal cuore buo-
no/molto spesso quasi dimen-
ticato/ ma non da noi/ suoi
grandi ammiratori/ in un gior-
no di sole/ in gita di piacere/e
magari in vena di “zingarate”/
come nel film di Germi “amici
miei” - Grande Primo riposa in
pace/nel quieto paesino e nei
nostri cuori”. La poesia dedi-
cata al pugile, dimostra il ve-
ro animo di Disma, l'amore
per il pugile che riposa vici-
no alla sua gente nel piccolo
e raccolto paese di Sequals.
Quando il sole della fama
era  tramontato, il campione
sente il richiamo della sua
terra e della sua gente. Que-
sta è la grandezza che il poe-
ta sente. 
Disma Dal Pozzo, “Fram-
menti di vita”, Novantico
Editrice

Acqua terra 
e cielo

“Acqua terra e cielo” è il
titolo dell'ultima fatica lette-
raria di Emilio Del Bel Bel-
l u z ,
scritto-
re mot-
tense: si
tratta di
una con-
v e r s a -
zione a
due tra
l'autore
e monsi-
g n o r
Romual-
do Baldissera, collaboratore
parrocchiale a Oderzo, me-
moria storica della città e
non solo, ancora in gambis-
sima nonostante le ormai
novantaquattro primavere.
La conversazione ripercor-
re la vita di uomo e sacer-
dote di don Romualdo, e in
particolare i tragici fatti av-
venuti a Oderzo nei giorni
della liberazione (aprile-
maggio 1945), dei quali egli
fu, suo malgrado, attore non
protagonista. 
Emilio Del Bel Belluz,
“Acqua terra e cielo”, No-

vAntico Editrice, 342 pa-
gine, 18 euro

Portobuffolè.
L'antico borgo
e Gaia 
da Camino

Portobuffolè, importan-
te centro commerciale e
culturale già in epoca medie-
vale, è il più piccolo Comu-
ne della provincia di Trevi-
so. In questo borgo, gioiello
incastonato tra i monti e il
mare, immerso nel verde
dei prati e lambito dalle ac-
que del fiume Livenza, sem-
bra che il tempo si sia fer-
mato. La cittadella, infatti, è
custode di antiche memorie
anche per la presenza della
casa dove, dal 1293, abitaro-
no Tolberto da Camino e la
sposa Gaia. La loro abitazio-
ne, interamente affrescata, è
ora sede del Museo Casa
Gaia ed è un raro esempio
di casa torre.

In una sequenza di 100
splendide immagini la foto-
grafa Sara Ventura ci svela,
con grande sensibilità e pre-
cisione, la ricchezza storica,
artistica e culturale di Por-
tobuffolè, accompagnandoci
alla scoperta di palazzi anti-
chi, opere d'arte, scorci sen-
za tempo, splendide vedute
e manifestazioni cariche di
atmosfera che divengono fe-
lici occasioni di aggregazio-
ne collettiva.
Sara Ventura, “Porto-
buffolè. L'antico borgo e
Gaia da Camino”, con te-
sti di Giovannimaria Riz-
zotto, Vianello Libri 2015,
132 pagine, 29 euro
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A MOTTA 
DI LIVENZA
FINO AL 
23 AGOSTO

Omaggio ad Al-
berto Gianquin-
to, Gina Roma e
Luigi Cillo

L'estate culturale mot-
tense è caratterizzata que-
st'anno anche da una mostra
dedicata a tre celebri artisti
trevigiani: è l'“Omaggio ad
Alberto Gianquinto, Gina
Roma e Luigi Cillo”, a cura
di Duilio Dal Fabbro per
l'Assessorato alla Cultura
Città di Motta di Livenza
con il patrocinio Regione
Veneto, RetEventi  e Provin-
cia di Treviso. L'esposizione
è visitabile dal 12 luglio al 23
agosto nelle due sedi espo-
sitive del centro storico: al
Palazzo La Loggia con le
opere due Alberto Gian-
quinto dal titolo “L'uomo
senza cornice”; al Centro
Arti Visive “La Castella” con
le opere di Gina Roma e Lui-
gi Cillo accomunate dal te-
ma “Diari della natura”.

Questi gli orari di aper-
tura, ad ingresso gratuito:
venerdì 16.30-19.30, sabato
e domenica 10-12, 16.30-
19.30 (21-23 nei giorni in cui
ci sono eventi).

PORTOBUFFOLÈ
FINO AL 30 
AGOSTO

Olinsky. 
Le qualità 
del fuggitivo

È visitabile fino al 30 ago-
sto al Museo “Casa di Gaia”
a Portobuffolè una mostra

d'arte davvero speciale:
“Olinsky - Le qualità del fug-
gitivo”, abbinata all'Associa-
zione AIDO. La mostra è
ospitata nei piani inferiori
del. Il curatore della mostra
è il professor Giorgio Baldo,
che già ha curato le mostre

ospitate al museo di
autori quali Corrado
Balest, Romano Lot-
to, Paolo Valle, Er-
cole Monti, sempre
con un grande ri-
scontro di visitatori.

Apertura: sabato
14.30-18.30; dome-
nica 10-12.30 14.30-
18.30.

generali

MOSTRE
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visite 0422-1912900

Da lunedì 22 giugno
scorso, il Direttore

generale dell’Azienda Ulss 9
di Treviso Giorgio Roberti
ha avviato un appuntamento
settimanale per ricevere i cit-
tadini che desiderino conferi-
re con la Direzione.

Il Direttore è a di-
sposizione dei cittadini
su appuntamento il lu-
nedì dalle 17 alle 20 ed
in caso di impossibilità
lo sarà il suo sostituto.
Per fissare l’appunta-
mento si deve contattare la
segreteria dalle 8.30 alle 13
dei giorni dal lunedì al ve-
nerdì, ai numeri 0422

323217-18, oppure via mail a:
segdirgentv@ulss.tv.it.

Gli incontri con il Diret-
tore dell’Azienda Ulss 9 si
tengono presso la Sede
aziendale in via Sant’Ambro-
gio di Fiera 37, facilmente

raggiungibile da Prato
della Fiera o dall’Ospe-
dale Ca’ Foncello supe-
rando il ponte pedona-
le sul fiume Sile.

La Direzione
dell’Azienda Ulss 9 sta
valutando anche la pos-

sibilità di appuntamenti pres-
so la sede di Oderzo, com-
patibilmente con gli impegni
istituzionali.

Per ora a Treviso, forse anche a Oderzo

Il Direttore generale
riceve i cittadini

Sull’onda di una lunga e
fattiva collaborazione,

una nuova intesa tra Azienda
Ulss 9 e Advar favorisce l’am-
pliamento dell’Hospice Casa
dei Gelsi. Il Direttore gene-
rale Giorgio Roberti ha fir-
mato la delibera che approva
la cessione di un’area di ter-
reno dell’Azienda Sanitaria
confinante con la struttura al-
la Fondazione Amici dell’As-
sociazione Advar.

I lavori di ampliamento
dell’Hospice, che passerà da
12 a 18 posti letto, richiedo-
no di estendere l’area di per-
tinenza in modo da comple-
tare e migliorare ulterior-

mente il contesto generale
del luogo di cura.

La soluzione condivisa
con l’Azienda Ulss 9 è quella
di acquisire una porzione
(4.900 mq) di terreno agrico-
lo confinante di proprietà di
quest’ultima.

La soluzione, oltre a favo-
rire le esigenze dell’Hospice,
sarà determinante per la ri-
strutturazione dell’Anatomia
Patologica dell’Ospedale Ca’
Foncello.

Il ricavato della vendita ad
Advar, infatti, andrà a parzia-
le finanziamento di questi la-
vori, già inseriti nel program-
ma triennale 2015-2017.

Firmato un accordo tra Ulss 9 e Advar

Casa dei Gelsi
sarà ampliata



22
11 luglio 2015

Numero unico prenotazione 
visite 0422-1912900

Parla il dr. Gerardo Favaretto Direttore del Dipartimento di Salute Mentale 

“La crisi non è solo
dell’economia, è

anche delle persone”. Con
queste parole il dr. Gerardo
Favaretto Direttore del Di-
partimento di Salute Menta-
le dell’Azienda Ulss 9 di Tre-
viso, sintetizza i dati di atti-
vità degli ultimi anni: 5791
pazienti seguiti nel 2014 ri-
spetto ai 5432 del 2012.
L’anno scorso i nuovi casi
sono stati 2053, 137 in più di
quelli che si registravano tre
anni fa. L’1,4% della popola-
zione è seguita dai servizi
per la salute mentale. Per
superare i pregiudizi e la
complessità di ogni singola
storia di vita, l’Azienda sani-
taria trevigiana in collabora-
zione con associazioni e al-
tre Istituzioni – in particola-
re il Comune di Treviso - ha
promosso le Giornate di
sensibilizzazione per la Salu-
te mentale il 16, 17 e 19 giu-
gno prossimi presso il Com-
plesso museale di Santa Ca-
terina con eventi che prose-
guiranno fino al 5 luglio.

Dal 1999 a oggi il Dipar-
timento Salute Mentale
dell’azienda Ulss 9 di Trevi-
so ha aperto quasi 25.000
cartelle cliniche. Negli ultimi
anni si è registrato un au-
mento progressivo dei pa-
zienti seguiti: 5432 nel 2012,
5791 nel 2014, ed anche dei
nuovi casi: 1916 (2012),
2053 (2014). Dei 5971 pa-
zienti (circa l’1.4% della po-
polazione generale), 110 so-
no ospitati in strutture resi-
denziali (dei quali 36 in Co-
munità riabilitative protet-
te) e quasi 3000 sono segui-
ti con una elevata intensità
assistenziale. Ogni anno

vengono ero-
gate oltre
100.000 pre-
stazioni (visite
mediche, visite
psicologiche,
colloqui, ecc.):
oltre 35.000
da parte di me-
dici e psicologi
e quasi 65.000
da parte di al-
tro personale
qualificato.

Rilevanti anche i dati
specifici del Centro per i Di-
sturbi del Comportamento
Alimentare che dal 2009 al
2014 ha registrato oltre
1100 pazienti e il numero
medio di 200 cartelle clini-
che aperte e 3500 presta-
zioni erogate all’anno. I pa-
zienti afferenti sono in buo-
na parte casi di anoressia
(41%) e bulimia (27%) in età
ampiamente compresa sot-
to i 25 anni. Presso lo speci-
fico centro diurno aperto
nel 2013, gli ospiti sono sta-
ti 28 nel 2014 e sono 14 in
questi primi 6 mesi del 2015.

«La crisi economica e
sociale di questi anni – spie-
ga il dr. Favaretto -  ha la-
sciato un segno profondo
nella società civile, determi-
nando difficoltà non solo di
tipo economico ma anche
emotivo e personale, di sof-
ferenza delle famiglie e dei
soggetti più fragili. Le conse-
guenze socio sanitarie sono
complesse e dalla importan-
te ricaduta nella comunità.
L’attività dei servizi per la
salute mentale segnala in
modo sempre più netto al-

cune figure rappresentative.
Penso a giovani che sono
esposti a fattori di rischio
come uso di sostanze che
provocano dipendenze, iso-
lamento sociale o mancanza
di motivazioni e di opportu-
nità; con una rete sociale e
valoriale sempre più fragile,
si acuiscono le difficoltà
emotive, collegate al mondo
della scuola o alla difficoltà
di un inserimento professio-
nale, fino a sfociare in alcuni
casi di depressione, di di-
sturbi del comportamento
alimentare e, per le situazio-
ni più gravi, nell'esordio di
disturbi mentali più impor-
tanti. Abbiamo poi casi di
persone sole o emarginate
da una realtà socio econo-
mica degradata, persone
che in seguito al venir meno
di un ruolo sociale (lavoro,
disponibilità economica, dif-
ficoltà a provvedere alla fa-
miglia) sviluppano una
profonda crisi emotiva con
conseguenze talora dram-
matiche legate all'isolamen-
to e alla difficoltà ad avere
prospettive. Ci sono donne
che trovano sempre mag-
giori difficoltà, a fronte di un

indebolimento della rete so-
ciale, a svolgere il ruolo di
madre e di riferimento per
la famiglia che si sentono so-
le o lasciate tali di fronte a
un nuovo figlio, e sviluppano
così depressione o dramma-
tiche situazioni di passività».

«Di fronte a casi simili,
spesso le famiglie hanno an-
cora timore o difficoltà a ri-
volgersi agli specialisti o al
servizio competente – pro-
segue Favaretto - e questo
di fatto ancora oggi costitui-
sce un problema ai fini di un
intervento precoce ed effi-
cace. Spesso su queste figu-
re pesa il pregiudizio sulla
loro condizione di crisi
emotiva, il che determina ul-
teriore isolamento sociale e
quindi aggrava le difficoltà. È
necessario che tutti capisca-
no che sono persone che
hanno la necessità di essere
supportate per uscire dal gi-
ro vizioso del loro isola-
mento sempre più radicale.
Senza la condivisone della
comunità tutta, delle istitu-
zioni, della rete formale ed
informale non è possibile
trovare soluzioni efficaci  e
superare  i pregiudizi e la
complessità di tutte queste
storie di vita che si rischia di
ricondurre alla follia con la
necessità di confinarla, diffe-
renziarla ed escluderla. In
questo c’è tutto l'impegno
della ULSS 9, in collabora-
zione con partner istituzio-
nali e le associazioni degli
utenti e dei familiari, nel
promuovere sul territorio
trevigiano la sensibilizzazio-
ne ai temi della salute men-
tale».

Salute mentale: numeri
in crescita nell’Ulss 9






